
Quattro Volontari di cui tre valtellinesi e un Milanese in Missione Umanitaria in Moldavia: 
Data: 16 maggio 2025 
A cura di Sergio Valgoi e del Consiglio dei Soci IRFF Sostegno a Distanza OdV 

Cari amici e sostenitori dell’adozione a distanza, 

siamo appena rientrati dalla nostra ultima missione umanitaria in Moldavia e desideriamo 
condividere questa intensa esperienza, resa possibile grazie al sostegno e alla generosità di 
tante persone, ma soprattutto grazie alla presenza dei 4 Volontari presenti: Mario Curcio di 
Bianzone, Carlo Civati di Novate Mezzola, Sergio Valgoi di Villa di Tirano e Silvia Fozzer di 
Milano. 

La Partenza 
Dopo aver raggiunto Malpensa, abbiamo preso il volo delle 6:40 per Chisinau. Una settimana 
prima avevamo spedito 840 kg di materiale umanitario, raccolto presso il supermercato della 
Conad e Md di Villa di Tirano a cui va il nostro più sentito ringraziamento. Tale matreile ci 
attendeva già presso la sede IRFF in Moldavia per essere distribuito alle famiglie più 
bisognose. 

All’arrivo siamo stati accolti calorosamente da Valentin e Galina, rispettivamente Presidente e 
direttore operativo dell’Associazione Filantropica IRFF-ONLUS e con loro abbiamo tenuto un 
incontro operativo per confermare il programma definito in una precedente riunione online. 

 

 Chisinau: La dura realtà delle famiglie 

La nostra missione è iniziata con la visita a diverse famiglie della capitale, Chisinau (circa 
800.000 abitanti su un totale nazionale di 2,5 milioni). Le condizioni abitative riscontrate 
erano estremamente diƯicili: ambienti angusti, insalubri e privi di comfort essenziali. 

In uno dei momenti più toccanti della giornata, un volontario ha potuto incontrare e 
abbracciare la bambina che sostiene a distanza: un’esperienza carica di emozione e 
significato. Abbiamo ricevuto gratitudine sincera e profonda da parte delle famiglie. In seguito, 
abbiamo visitato l’ex orfanotrofio di Chisinau, oggi abbandonato ma in condizioni meno gravi 
rispetto a quello che avremmo visto nei giorni successivi a Oras Balti: entrami orfanotrofi dove 
la IRFF ha lavorato nel sostenere centinaia di bambini diversi anni a partire dal lontano 1997. 

 

 Bujur: Solidarietà e ascolto 

Dopo un incontro con la direttrice del Dipartimento per la Protezione dell’Infanzia del distretto 
Botanica di Chisinau, ci siamo recati nel villaggio di Bujur. In una sala con bambini e genitori, 
abbiamo distribuito il materiale umanitario e vissuto un momento intenso di dialogo e 
ascolto. 



Abbiamo visitato quattro famiglie nei loro modesti alloggi, rilevando gravi carenze nei servizi 
idrici e fognari. Abbiamo prelevato un campione d’acqua da un pozzo per sottoporlo ad 
analisi: vogliamo comprendere meglio i rischi sanitari a cui sono esposte queste persone. 
Nonostante le diƯicoltà, abbiamo trovato grande dignità e, in alcuni casi, una serenità più 
evidente che nelle aree urbane della capitale Chisinau. 

 

ORAS BALTI: Emozioni e memoria 

Una giornata intera l’abbiamo trascorsa a Balti, dove abbiamo incontrato i responsabili del 
Dipartimento per la Protezione delle Famiglie Vulnerabili. Nel pomeriggio, dopo aver 
distribuito il materiale e fatto visita ad alcune famiglie, abbiamo vissuto un momento molto 
commovente: l’incontro con la nonna di una ragazza sostenuta a distanza, che si è lasciata 
andare alle lacrime commossa dalla nostra presenza. 

Successivamente, abbiamo visitato l’ex orfanotrofio di Balti: una struttura completamente 
abbandonata, con vetri rotti, tetto crollato e ambienti devastati. Secondo Valentin, 
l’abbandono potrebbe essere stato intenzionale per favorire un futuro riutilizzo dell’edificio. 
Quel luogo, un tempo simbolo della solidarietà italiana, oggi resta solo nella memoria, ma 
non nel nostro impegno. 

 

Costangalia: Accoglienza e speranza 

Il viaggio più lungo ci ha portati a Costangalia, raggiunto dopo tre ore su strade sterrate e 
polverose. L’accoglienza della comunità è stata straordinaria: il sindaco, molto partecipe, ci 
ha accompagnato tra le famiglie beneficiarie del sostegno a distanza. 

Abbiamo consegnato personalmente materiale umanitario e un contributo economico di 
1.000 lei (circa 50 euro) a ciascuna famiglia, tutte con 3 o 4 figli. La giornata si è conclusa con 
canti, spettacoli, un pranzo tradizionale e un mercatino organizzato dai bambini: una festa 
commovente, che ci ha toccato profondamente. 

 

Ultimo Incontro – Giovani e borse di studio 

Prima del rientro, abbiamo incontrato a Chisinau un gruppo di studenti beneficiari delle 
nostre borse di studio. Con loro abbiamo condiviso parole di incoraggiamento, emozioni e 
piccoli doni. Uno studente presente, BOTEZATU  ANDREI orfano che vive con la nonna che 
purtroppo è in ospedale ci ha espresso il desiderio di poter comprare un PC portatile per i suoi 
studi. Per chi volesse abbiamo il video che racconta di questo studente mentre ci racconta la 
sua situazione.  È stato emozionante nel vedere e ascoltare questi studenti consapevoli del 
valore di quanto ricevuto. 

 



Bilancio e ringraziamenti 

La nostra presenza, come rappresentanti di un’associazione italiana attiva da circa 30 anni in 
questo territorio, vuole essere il segno concreto della vicinanza e del sostegno di tutti coloro 
che, in Italia e nel mondo, hanno a cuore la Moldavia e la sua gente. 

Siamo qui per dare voce a tutti i nostri sostenitori, amici e benefattori che, nel corso degli 
anni, hanno contribuito con generosità e costanza a far crescere questo progetto di 
solidarietà. A nome loro, desideriamo esprimere aƯetto, stima e incoraggiamento. 

Con la nostra presenza abbiamo voluto dire, in modo semplice ma sincero, alle famiglie e ai 
giovani moldavi: "Non siete soli. L’Italia vi è vicina e non vi dimentica." 

Sappiamo bene che le diƯicoltà non mancano. Ma riconosciamo e ammiriamo la forza con 
cui la Moldavia continua a custodire la propria dignità, la propria cultura e un forte senso di 
comunità. È anche grazie a questi valori che il nostro legame si è mantenuto saldo nel tempo. 
La presenza in Moldavia dell’Associazione IRFF_MD è il tassello più importante di tutto il 
lavoro svolto, senza la loro collaborazione nulla sarebbe possibile. 

Costi sostenuti durante la missione: 

 450 € donati direttamente alle famiglie; 

 660 € per trasporti e supporto locale IRFF Moldavia; 

 270 € pernottamenti (per una persona); 

 203 € per le spese alimentari; 

 205 € per il volo aereo; 

 54 € per assicurazione e telefonia; 

 840 € per la spedizione del materiale umanitario (840 kg). 
Totale: 2.682 € 

Grazie di cuore a tutti coloro che credono e continuano a credere in questo progetto, nato nel 
lontano 1996 e che da allora non ci ha mai abbandonati. Il vostro sostegno rende tutto questo 
possibile. 

Grazie ancora e… buona estate a tutti! 

Con gratitudine, 
Sergio Valgoi 
e il Consiglio dei Soci IRFF Sostegno a Distanza OdV 

 


